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La .OOuta è aperta alle ore 3 pomeridiane. 
(Sono presenti i minietri di grasia e giustizia, dei la­ 

vori pubblici, il presidente del C<>nsiglio dei minietri, 
ed il ministro Paleocapa.) 
c1••••10, atgretario, dà. lettura del processo ver­ 

bale doli& tornata di sabato, il quale è •pprovato. 

I 

raramt11T11:. Reco a conoscenia del Senato l'omag­ 
gio faltoRli dal-aigoor intendenU! generale della divi- 
1ion& di Nuoro di alcuni esemplari stampati degli atti 
di quel Coneiglio divi~ionale. 
Il oenatore Ili Pollone mi dire""' una lettera, colla 

quale, per motivi di salute, chiede un OOD);edO <li venti 
giorni. 

M'i avverte pura nella 1teaea di vedere, se, per man­ 
tenere a numero le Commissioni delle petizioni e di 6- 
nanae, non fosse il caso di proporre la ana 1urroguione 
nelle medesime. 

Metto ai voti il congedo di 20 giorni domandato dal 
eenatore Di Pollone. 
Chi l'approva sorga. 
(È approvato.) 
Quindi interpellsrò il Senato se intende ohe il mede· 

aimo, eMendo membro della Commialione di 8nan1e, 
debba rnrrogani. · 

UlllJ ""°"· La oarrogaiiooe li faccia dal presidente. 

••.a.10ENTs. Chi è di queato avTiso Toglia &luni. 
(B approvato.) 
Allora il preaidcnte, per adempiere a questo man• 

dato, nomina il seuatùre Cibrario, il quale ba già fatto 
parte di altre Commi"8ioui di 6nnnze. 

In quanto alla Commissione delle petizioni non pare, 
che al punto in cui hi trova la Set:1sione, sia il cuo di 
&flgiungere UD membro a qaelli cho rin1aogono, tanto 
pili che coloro i quali ne fanno parte sono dìligentia­ 
aimi. 

8EG1.'n. DELLA. DllM'l'.•MIO~ DEL ••nuETTo DI 
LEUOE aELA.TIYU AL •1oan1Jlf.&BF.JlfTO DEL llES­ 
'W'l&IO COllUtOLA.RE. 

•• ... DE:!ll'TR. L'ordine dol giorno porta la oontinua .. 
zione della discu•sione del progetto di leggo per il rior­ 

. dinaruento del 1c"i7.io consolare. 
Il Senato ricorder~ che nella ocdut& pro.,.denl<! oH 

etato rimandato all'ufficio centrale l'articolo SO, perchè 
ooncordasse una redlilzione, la qua.le soddisfaoease alle 
varie osaerv"zioni in quella circoHtanu. fatte. 

Io credo che l'ufficio çeutralo anà in pronto questa 
nuova redazione, e conseguentemente accordo la parola 
al relal-Ore. • 
• .. •u1, rtlatorf. Essendo già d'accordo nel concetto 

dell'arlicolo SO, egli era pure agevole il metterci anche 
d'accordo nel dotlatn; quindi, dopo vieendo'rOli oomuni- 
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eaaioni, abbiamo potuto finalmente redigere. l'articolo 
80 nei seguenti termini: 

e Art. 30. I consoli esercitano fra nazionali le fun­ 
zioni di notai, uniformandosi al Codice civile e al Co­ 
dice di commercio per le disposizioni noi medcsim) con­ 
tenute, salve le eccezioni di cui infra. 
e Negli atti che ricevono, esprimono in lettere e 

een1.a abbreviatore l'anno, mese, giorno· e luogo, come 
anche le somme c.-lcntl nena obbligaaione, liberazionò 
o disposizione qualunque; e gli atti stessi, previa let­ 
tura, ed ove d'uopo spiegazione fattane alle parti, sono 
da queste e dai testimoni, nel numero stabilito dalle 
leggi, sott09Critti o sottosegnati, e muniti infine della 
firma del console. 

e Le copie degli atti devono .... re ocritte nella et<..,. 
forma degli originali. 

e Un regolamento prescriverà le altre cautele che do­ 
vrnnno i ccnecli osservaro nelle loro funzioni notarili, e 
le norme per la tenuta e cceserveaioee delle minute. 

e I consoli possono anche rieevere gli atti in cui le 
parti o una di esse siano eiitere, pnrchè si tratti di af­ 
fari vertenti o di beni sitnati noi regi Stati, ed in que­ 
sti debbano gli atti ste.:li avere la loro esecuzione -. 

e Nulla è innovato al preocritto degli articoli 1426, 
1427 e dell'ultimo alinea dell'articolo 2254 del Codice 
civile. • 

Vengo ora a rontJero ragione delle disposizioni varie 
che ai racchiudono nell'articolo. 

Nella prima parte ci siamo riportati al Codice civile 
ed al Codice di commercio, non tanto per ciò che Apotta 
alla forma dogli atti pubblici in 11enerale quanto al lu 
sostu.oza, giacchè nè l'uno nè l'altro Oodice, e molto 
meno il commerciale, proacrive la forma degli atti pnb­ 
blici ia. generale: il Codice civile preecrive solo le forme 
delle varie specie di testamenti; ma in quanto agli stru .. 
menti pubblici destinati a fare fede dei contratti, delle 
obbligazioni e delle liberazioni, l'artìeolc 1211 annun­ 
zia che l'atto pubblico ~ quello che è ricevuto da un 
nota.io, o da altro pnbblioo uffii.iale a ciò R.utori1zato, 
seni& indicarne per altro le forme. L'oggetto cbo l"nffi­ 
oio ha avuto principalmente in vi& nel riferirsi al Co­ 
dice civile ed a quello di commercio, li à per indicare, 
che da quei fonti debbono desumerei le condizioni ri­ 
cbieote per la capacità delle persone, le quali poesono 
talvolta essere figli di famiglia, minori, interdetti, 
donne maritate e aimili, come pure tutto oiò che eon .. 
eerne la natura. dei contratti, che à d'3finita in sfera più 
larga nel Codice civile, ed in parte ancora nel Codice di 
ocnumercio, ove aono specialmente contemplite le varie 
speeìe di società commerciali, i contratti di noleggio ed 
altri di simile natura, ed i patti che debbono aversi 
come contrari 1.ll'nsseni.a dei vari contratti, all'ordine 
pubblico ed alla morale. 

Noli& prima parte dell'articolo abbiamo pure accen­ 
nato le forme piu aostamiali ~ell"atto, che coetitnìecoao 
il rogito propriamenl<I detto, materia qu .. ta che non 
poteva rimetteni al regolamento. / 

Invece nella 10Conda parte dell'artioolo oi lasciano al 

regolamento le altre cautele che il Governo stima"• di 
prescrivere per l'esercizio delle funzioni notarili, e per 
la tenuta e eonservartone delle minute. Ed a questo 
proposito, mentre ci riferiamo ad alcuni articoli dell'e­ 
ditto del 1816, col quale venne ooteso al ducato di Go· 
nova il regolamento già in vigore nel Piemonte per il 
aotariata, concernenti il num1'ro e qualità dei testi­ 
moni, ·la conoscenza cho il notaio deve o.vere dello parti, 
ed il giura.monto, eonfidiR-mo pure pienamente nella sa­ 
viezz.a del Ooverno per non dubitare che siffatte dispo­ 
sizioni ed altre di 1imile natura. saranno nel regola­ 
mento riprodotte colle modificazioni che banno subito 
in virtù di leggi posteriori, ed in que11a forma più sem­ 
plice che meglio ai addiee alle condizioni eccezionali dei 
consoli. 
• La l<rza parte dell'nrlir.olo ~ riferibile agli atti nei 
quali ambe le parti otl una di e&!\e siano straniere, e alle 
condizioni ricbiMte affinchè il conRole t1ia compe~ote per 
riceverli; F..sKa ria.c;!;umo in poche parole il ooncetto, 
che il console deve a~teoersi dnll'intcrporre il suo ufficio 
ee non ei tratti cli affari pendenti nello Stato, o che nel 
medesimo debbano avere .la loro esecuzione, pC1icbt:i in 
caso diveno la corupetenza do! consolo non ha fonda­ 
mento nt:i sulle persone nò sulla coea, ed in altrìter­ 
mini, egli non sarebbe competente nè ratione rei nò 
rati0t1t ptraonac, gioata i più ovvii principii che infor­ 
mano il nostro Codice civilo. 
L'nllima parte dell'articolo non ~ cho dicl1iarativa, 

cioè ohe nulla è inno,·ato al prescritto degli articoli 
1426, 1427 e 225• ultimo alinea del Codice civile, I 
quali riJlllardano l'int1innaziono degli atti ricevuti &J. .. 
l'estero, e le inscrizioni dei privilegi e delle ipoteche da 
qn•gli atti dipendenti. 

È à'uopo che ai rimuova Ogni dubbiezza che nel 
silenzio della presente logge pot&.i!Je sorgf're. Dol resto 
à ben ovvio che non aarebbo il caso d'innovare per 
effetro e conseguenza di queeta legge, poichè in virtù cli 
altre leggi che aono attualmente in vigore e del Co­ 
dice ciyile1 i consoli eeercitano già le funzioni notarili, 
che ora ai vogliono confermarci con più .chiaro e positive 
nonne. 

Taluno mi esprime il desiderio, che nella prima parte 
dell'J'rlicolo che cado in diocossioue aggiunga alla pa­ 
rola ''"'''""anche quel!& oggetti. Duolmi però di non 
potere aecon1larlo, poichè lo 1copo della disposizione si 
à qnello, che le somme vengono esprcase in lettere, e 
senza abbreviatnre1 non in cifro;· questo però non può 
applicarli a.gli altri oggetti au cui cada la disposizione, 
l'obbligazione o la liberuioue, pcrchè gli oggetti ei scri­ 
vono nell'atto, non però Bi esprimono con abb&cbi nà 
con aegni equivoci. 
•• ro11r.aT•1 minist.ro di graeia e glv.dieio. L'ono­ 

revole rolatore dell'ufficio centrale ba dichiarato che 
il nuovo testo dell'articolo 80 è alato redatto di con• 
certo col Ministero, io non bo che a conferma.re quolla 
dichiarazione. 
Aggiungerò che nel regolan1ento a eai si accenna iii 

qneet"articolo, indubitatamenta il Minietero richiamerà 
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le princlpali dispoeiaioni del regolamento del 1770 e cli 
quello del 1816, e eegnutaurente quelle che ricordava 
tetitè l'ooorevole relatore dell'ufficio centrale. 

••u1or .. •TB. l>arò DUO\'& lettura dell'articolo che è 
il 30 del progetto. ( Veili SQpru) 

Chi approva quest'articolo voglia sorgere. 
(B approvatc.) 
V cngoac ora in discussione gli articoli dello stesso 

progetto, dal punto in cui il Senato aveva soprasseduto 
noll'ultima tornata, cioè gli articoli 137 e auccessivì. 

e Sezione 4• Della giurisdieit>nd t:olouiaria. 
Art. 187. I Conaolati, oltre lo attribu•ioni loro avanti 
conferite, poeeonc anche nell' interesse dci nazionali 
procedere a quegli alt-ri atli appartenenti alla volon­ 
taria giurisdizione cho siano dalle leggi autorizzati; 
pei medesimi atti i consoli sono investiti di tutte quelle 
facoltà che vengono ~egnate ai giu.lio: cli mandamento 
ed ai presidenti di tribunu.le, e i tribunali consolari 
avranno quelle accordate ai tribunali provinciali o di 
commercio. • 
KLor ... Qui occorse un errore di stampa, invece di 

i Consolati, conviene dire i CCtlSoli. 
••,.si.11 relatore. Si può dire i consoli ed i tribunali 

consolari. 
e•••"-•••· lo credo che si debba dire i OOflSolS e non 

i consoli ed i tri7'1owli consolari, perchè la prima parte 
di quest'articclo ri8ctte unicamente le persone dei con­ 
soll i quali esercitano le attribuzioni dei giudici di 
mundamento, e dei presidenti dei teibunulì, ladJove 
nell'ultima parte ai p11rla doi tribunali ecnsclarì ai 
quali sono demandate le attrihuzioni che nello Stato 
esercitano i tribunali provineiali, 
om roamaT•, minUtro di grazia e giusti•ia. Vera­ 

mente io credo che si debba dire consoli perché le attri­ 
buzioui che si vogliono dare qui, sono proprie dei con­ 
soli enon dei tribunali consolari. 

Pas.1DE1'T&. Allora in qualunque modo ai voglia 
ecaeiderare la coea o come un errore di 1tan1pa o 001ne 
cambiamento, si dirà' nell'articolo i CO"!<<>IS oltre aUa 
aftribtuioni, ecc. (Vedi sopra) 
Metto ai voti l'erticclc 137 nel senso le.i~ ••pr ... o. 
Chi lo approva voglia sorgere. 
(È approvato.) 
e Art. 138. L'eeercizio della giurlsdizloae di cui al­ 

l'articolo precedente è •ubordinato però ai trattati ed 
agli usi. Tuttavia Bi at'rauno ee1npre per validi nello 
Stato quegli atti di tutela, Ji amruinllstrazioue e oon­ 
aenatorii, cui i consoli, in prevenzione allo autorità 
del paeao ed in difetto di provvedi monti per porte dello 
medesime, 1vessero proceduto, néll'intere&se di minori 
o d'a.ltre persone pl'ivilegiate, d'urgenza o sull'i~tanza 
delle parti. 

e Noi concorso di eimili provvedimenti per parte del· 
l'autorità locale, nel giorno medesimo, si darà tuttavia 
la preferenza a quegli ùei consoli per gli effetti cui 
1ieno destinati a oonseguire nello Stato. • 
Qui l'officio centrale ha proposto di tcrivcre alt1i· 

menti l'articolo. Egli di1obbe: 

sn 

e Art. 188. In maneanza di trattati e di noi si 
avranno per validi nello Stato gli atti di tutela, di 
amministruione o conservatorii, cui i oonsoli in pre­ 
venzione delle au!-Orità del paoso, od io difetto di prov· 
vodiruenti per parte delle n1edesim~, avessero proce­ 
duto nell'interesse di minori, o di altre pereon~ privi­ 
legiate. 

• Lo eteeso avrà luogo per altre peroono nei casi di 
urgenza, o sn11'istanza delle parti. > 

!{imano qual era primitivamente l'alinea cho segue. 
c••••••o. A me pare cho la prima parte dell'arti­ 

colo 138, che è relativa ai trattati ed agli usi, o.i quali 
dove esaertl subordinato ]'oserciz.io della giuritòdizion., 
consolare, debba ali(giungersi in fine dell'articolo proce­ 
dente, col mezzo <lelle p11role • purchè non OHtino i 
trRttati e gli usi • ovvero e in quauto siano conformi 
coi trattati e cogli u::1i. • 
•.t.•&L11 relatore. Riguardo alle p:lrole cho formano 

la prima P"te dell"articolo 138, è per me in lilferento 
che il ooncetto delle medesime si aggiunga alla. 8L1e del· 
l'articolll precedente, con dire e purchè D<•D. oeitino i 
trattati e gli usi: ! oppure 1i mantengnno ron1e nel 
progetto, cosicch~ coBtituiscano la prima parte dello 
steaao articolo 188, alla. qnale verrebbe soggiunto come 
alinea !"articolo che l"ufticio intende surrogare a qnello 
dcl proget!-0. 

Ma eo debbo dire schiott.amente ciò che io no penoo, 
il mio avviso sareLbe, c·he la prima parto de1l'u.1·ticolo 
188 del progetto venisse soppre~ come inutile, gi1~hè 
nell'articolo 42 che abbraccia tutte le specie di gi1tri!Jdi- 
1ione, cioè cont.en~iosa e volonlarit1., civile e pent\Je, si 
en1mci" nei termini più espliciti lo alettso principio. 

Ilo! r .. to 118 si •uole ripetere, com"ò eta!-0 ripet1'1A> in 
tutte le sezioni, è meglio etsprimerne il conootto nella 
prima parte dell'articolo 1381 anche per non tornare 
1ull'articolo precedente, che à atat.o già adottato. 

r11r ... 1PE~TS. Dr.rò uuova Iattura dell'articolo, per­ 
cbl) potrebbe avere ingenerat.o qualche confu::iione. 
eo.1 rimarrebbe l'articolo 138: 
e L'esercizio della giurisdiUone di oui a11' articolo 

precedente è subord;nato però ai tnttatl ed •gli osi. 
e In ml\ncanza di tratt.P.ti e di usi si avranno per va­ 

lidi nello st.to gli atti di tutela, di amministraiiono o 
conservatorii, cui i consoli in prevenzione delle autorità 
del paese, ed in difetto di provvedimenti per parte de1le 
medesime, avessero prt>ceduto nell'interesae di minori, 
o di altro persone privilegiai.." 

e Lo ate .. o avrà luogo per &!tre persona noi caai d'nr· 
genza, o sull"1stanza delle parti. 

e Nel concorso di oimili provvedimenti por parte del· 
l'autorità locale, nel giorno medesimo, si dar& tuttaYia 
la prefereDIA a quelli dei con1101i per gli effetti cui sieno 
destinati a conseguire nello Stato. • 

• .,,ELLI. Mi permetleri. il Sena!-0 di far presente 
che la variante che si propone non h& il medesimo aeuao 
dell'r.rticolo del Ministtiro i se ei sta alla dichiara1iouo 
dell'articolo e tuttavia si avranntJ per validi • aemùra 
cbo si indicbi,.cbo quantonque i trattati o gli uoi non 
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autoriuassero il console a provvedere, tuttavia quando 
ai tratti di atti con.senatorii ai debbano sempre ayere 
per validi. 

Mi pare che invece la variante che si sarebbe pro· 
posta. e in mancaIU& di trattati, ece., • non poasa più 
presentare lo steeso senso e forse darebbe luogo & certi 
dubbi lasciando_ l'articolo ministeriale come ai trova, 
-&embrawi che nell'interesse dell'urgenza Bi veDJJB. chiaro 
a dire che non ai debba scrupoleggiare nel vedere se un 
uBO autoriuerà o no tali atti. 

lo voterò per conseguenza l'articolc del Mini:stero 
coma si trova. 

•A.•.:Lt, rllatort. La differenza essenaiale fra il testo 
dell'articolo 1:38 e l'articolo tbe l'ufficio centrale in· 
tende sostituire, notata dal senatore Pìnelli, esiste real­ 
mente, ed il Ministero ha consentito questo emenda· 
mento che la dlsposieione neceseariamente richiede.,, 

Oiueta il te•to del progetto il console potrebbe inter­ 
porre il suo ufficiu come giudice a fronte delle autorità 
locali, ancorchè vi ostaseero positivi tratta.ti ed usi. 
Questo non è ammessibile eeu1J> distruggere tutta l'eco­ 
nomi& della leggo, che è fondata sul rispetto Inviola­ 
bile ai trattati ed agli usi; e sarebbe veramente strano 
ehe, cib non ostante, volesse il console contrapporre il 
suo uffioio. 
L'nflicio centrale quindi ba dovuto limitare la dlspo­ 

aizione al solo caso in cui non conetnsse di poaitlvi trat­ 
tati ed usi, patendo allora il console dure i necc~arl 
provvedimenti nell'interesse di minori od altre peritone 
privilegiate, o per affari d'urgenza, o dl consenso <lo· 
gli interessati, se l'autorits, locale non avesse prima 
provveduto i ed ove ancora ìnterveniaao con posteriori 
provvedimenti, peì solo effetto che le provvidenze date 
dal con.eolo debbono produrre nello Stato non resta, 
con questa limitazione, mcnomamente lesa la sovranità 
territoriale. 

Prima che ei passi alla votazione di questo articolo 
f'accio avTerlito il signor presidente che à oceano un 
puro errore di stampa apponendo la particella congìna­ 
tiTa in vece della disgiuntiva., perclre due eono i casi 
nei quali il console può interporro 1a sua giurfsdiaione, 
eioè, 18 non vi 1ia provvedimento alcuno dell'autorità 
Iocaìe, onero Ml il console abbia. provveduto. 

PIJIELLt. Le spiegazioni che ho provocato mettono 
1icaramente in maggior luce quanto mi pareva dare 
luogo a dubbi; il mio desiderio era che venisse chiarita 
la eoea, 'non ai lasciassero diversità essenziali. 
••u1or.!lfT&. La spiegaaìone era già data nella re­ 

lazione. 
Metto or& ai ooti l'articolo 138, coll'avvertenza testè 

fati& dal relatore Mameli riguardo aJI& particella di· 
agiuntiva invece della congiuntiva.. 
Cbi intende approvarlo ei alzi .. 
(È appronto.) 
• Art. 139. Sono però riaerv~te ai tribunali eedentl 

nello Stato: 
e l • Le adozioni; 
• 2- Le omologazioni, approva.ioni od autorizzaiioni 

8J 

di queJle deliberazioni, di qnei contratti od atti qnalun­ 
quo che risguardaoo beni esi•tonti neJlo Stato o diritti 
roali guarontiti aopra essi. Potranno tuttavia in queeti 
casi i consoli o t1iUunali conflolari ricevere l1atlo che ai 
deve omologa.re, approvare od autorizzaro, procedere 
alle esplorazioni ed a tutti gli altri &tti preliminari od 
incumbeuti propare.torii indicati, richiesti o loro &Itri· 
menti delegati. • 

(È approvato.) 
• Art. 140. Il tutore nomiuto e dimorut. all'oet"1'o 

provvede e.ncbe agl'intcresai del minore nello Stato. 
• L'ufficio però del med .. imo c..,... d•I giorno della 

revoca significata, qualora il minora ritornato nello 
Stato veng& eottoposto a nuova tutela &enz& eeprOA& 
conferma della prima. 

e Cesserà inoltre, quanto ai beni del minore nello 
Stato, ogniqnnl•olta abbia qui il CODBiglio di (am;glia 
eletto un altro tutore. • , 
(f; &pprovato.) 
• Art. 141. L'accettazione della tutela è obblig&toria 

ai nazionali pel tegipo deJI& loro reeidenza nel diitretto 
dcl Coneol&t.o, e&l•i i motivi di scusa etabiliti dal C-O­ 
di~ ch·ilo. • 

(È approvate.) 
•Art. 142. In manranu di naiionali possono -re, 

tutori, protutori, e far parLe di un consiglio di !ami· 
glia anche gli eateri. • 
(f; approva!<>.) . 
Viene or& l'articolo 143 proposto in aggiunta dall'uf- 

6cio centrale co11ì concepito: 
e Ove risieda nel circonduio del Consolato un nazio­ 

nale, il qule ai trovi in condizione di potere eaeere 
eottopoeto &d interdizione, od alla deputazione di llll 
consulente giudiziario, il tribuoale consolare pronede 
soccndo le norme et.abilito nel lib. 1, tit. 10, c&p. 2 del 
Codice civile aalve le modifice.zioni soguenti: 
•Nei casi previsti dagli uticoli 371 e 872 epetta al 

console di promuo•ere d'ufficio l'interdizione. 
e La seoteru.a aon cui è ordinata l'interdilione1 o la. 

nomina di on conaulcnte è notificata allt1. parte ed aftls1a 
per nn rueee aJI& porta dcl Coneolato. 

• Un ei.tratto di eeoa à trasmesso al Ministero di gr&· 
zia• giuatizia per l'effetto di cui nel &eeondc alinea dcl· 
l'articolo 388 dol Co1lice ciTiJo. • 
D& •o•EMTA, ministro di graeict o giusti.ria. Il Mini- 

stero accetta queet& aggiunta. 
rara1os.Kn. La metto dun(1ue ai Toti. 
Chi l'&pprova •orga. 
(f; approvata.) 
• Art. 144. La nndita di beni 1pettanti s penone 

privilegiate ed esiAtenti all'18toro ai farà nei modi e 
colle formalità possibili nel paese in cui deve avere 
luogo. 
l tribunali con.eolari poaaono pure in con.eegnont& 

di1pensaro, secondo lo circoet&n:te, da.Ha formalità degli 
incanti, rietrettivt1.monte ai beni suddetti. • ' 

(E approv&t.o.) 
• Art. HS. li ricoreo contro le provvidell"e dei con- 
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solì e dei tribunali consolari per gli alti contemplati in· 
questo capo e l'appello dalle medesime, quando eone 
ammessibili a tenore delle relative disposizioni del Co­ 
dice civile, seno portati a'anti la Corte di Genova. Se 
ne Caril la dicbiaraziono e la notificazione noi termiui e 
modi prescritti dall'articolo 83 della presente legge. 

• Le provvidenze che fanno soggette dei richiami sono 
ciò nullameno esecutorie, oltre i casi previsti dalle 
leggi, ogniqualvolta il console o il tribunale consolare 
stimino di prescriverne la provvisoria esecuzione con o 
eenza canaìone. • 

. A quest'articolo l'ufficio centrale avrebbe propoeto 
un lieve emendamento in questi termini. 
• n ricono contro le provvidenze dei consoli e dei 

tribunali conaolari per gli atti contemplali in questa se­ 
sioae, e l'appello dalle medesimo, qnaado aono ammea­ 
elbili a tenore dello leggi dello Stato, sono portati avanti 
la Corte di Genova. Se ne farà, occ. • come nel progdfo • 

... nELI, relatore. Si ò solo sostituita. la parole se- 
.ti°"" a quella di capo: ma il reato è tutto d'acoordo. 

pal'MJDEXTZ. Allora lo metto a.i voti. 
Chi approva l'articolo 145 aorga. 
(È approvato.) 
e se,.ione &• Di&pJli•U>m eo»tutti alle 1e.1ioni prea­ 

tknli. - Art. 146. Le leggi dello Stato Bulla prece­ 
dur& eirile e criminale saranno oaserrate dai consoll e 
dal tribunali oonsolari in tutto ciò per cui non eia IÙ· 
trimenti statuito dai trattati, dalle coesnetudinì e dalla 
presente legge. 

e Qa&lora vi aia impossibilit.ì. di osservare le forme 
prescritte dalle leggi aoatre ne aarà fatta menzione nei 
singoli atti. • • 
L'ufficio centrale ha proposto di togliere le parole 

Bill/a proc<dura cit'ile e crimi!l<lle, lasciando lo parole 
generiche di leg[Ji dello Stato. 
D• roaEaT•, ministl'O di gra1ia e giustizia. Credo 

ohe non Yi poteva essere inconveniente alcuno laaciandc 
queste parole 1tdla proctdt4ra civik e crin1inale, percbe 
era ben io teso che ai sarebbero anche osservete le altre 
leggi; tuttavia se ai crede cbo ciò Jl068& .... re og­ 
getto di dubbio, il lliniatoro non dii»onte alla soppres­ 
aione loro. 

raENID.t:n•. Metto ai voti l'articolo coal emendato. 
Chi l'approva sorga. ' 
(È approvato.) 
•Art. 147. Non aaranno però ammo•se altre nullità 

di forma fuorchè quelle che lasciano BSSoluta Incerteeea 
sulle persone, sull'oggetto delle istanze, sul luogo B 1ul 
termine per comparire, ovvero che co&tituit;C-Ono l'es­ 
senza dell'atto. • 
(È approvato.) 
e Art. 148. Per le oentaize e decreti pronunciati in 

Tirtil delle disposizioni dei tre capi procedenti avrà 
luogo il ricor;o in cas ... :r.ione a termini delle leggi dello 
Stato, ealvo il di1poslo dell'articolo 117, • 
••:s.s4, f'rlaiore. Anche qui occorre un lieviBSimo 

emendamento, quello cioè di aostituire alle parole dei 
Ire capi precedellli quelle ~elle Ire 1wni prec<<knti. 

SUllOH 18f>7-~8. Sauro D&L BllUO a7 

8?. 

•••:a•DE!VTB. Il Senato ha inteea l'av\·ertenza, quindi · 
io non ho che a moti.ere ai voti l'articolo 148. 

Chi l'approva Borgo.. 
(i': approvato.) 
• Art. 149. I tribunali dello Stato poeeono indi.a. 

zare rog@torie ai consoli cd ai tribunali consolari, e Ti­ 
ceversa possono questi rivolgersi ai tribunali steSBi per 
l'eeecuziooe dei prl>pri giudicati e provvedimenti. 

• I consoli &ono pure autorizzati Ml e~eguire le com- 
1nisijioni rogatorie cho vengono loro indirizzate da tri­ 
bunali stranieri t\l fine di procedere a visite, perizie ed 
esami di teàtimoni ed a ricever6 dicbianuioni di n•zio-­ 
nali •ardi, st..biliti o di passaggio nel di•trello del Con· 
solato. • 
• (t; approvato.) 
• TITOLO lii. Dei diritti di ca•icelleria td altri dovuti 

per 9/i atti a farsi nei Co11$olali. - Art. 15\l. I diritti 
da pagar.i ai Consolati sono determinati dalla tariffa 
annessa alla pre1scn~ legge. 

• Ogni altra riacoasione è vietata. t 

(È approvato.) 
e Art. 151. Tali diritti si dividono in dne classi, ~ 

condo la residenza dei consoli : 
• Quelli di prima cla.sae sono dovuti nei porti fuori 

· d'Europa, in quelli do! mare Nero, del Danubio e del 
mare d'AzotJ': 

• I diritti di 1oconda clasae sono dovuti in tutti gli 
altri Consolali. ,. 

(È approvato.) 
• Art. ltJ2. I cousl)li epediacono gratuitamente: 
• 1• Tatti gli atti e le copie d~i medesimi por t;ervizio 

dello Bt•to; • 
• 2• Quelli richiesti da autorità esLers là don esisto. 

eguale tratt111neuto a favore dei naiionali; 
• 3° Quelli di oui abbisognino gli ii;critti al servizio 

militare di terra e Ji mare per tutto oiò che è relativo 
al sorvizio medee;iwo i 

• '0 Quelli necessari a nllZÌonali indigenti i 
• 5• Quegli altri per cui l'obbligo dolla epedizione 

gratuita ten~a 11tahilito da regola1uento. • 
(È approvato.) 
e Art. lt.3. In tutti i casi in cui •i fa luogo a riscoa­ 

eioni di talda, ovvero quando vengono rilasciati atti 
gratuiti, i con&oli inJichcranno 11ugli atti atcijli e anno­ 
t-Oranno in apposito registro l'u.1nmont&1-e dell& tassa 
ri.Bc06.S&, ovvero il 1notivo della spediziono gratuita. • 
(È approvato.) 
• Ad. 154. Uua copia dogli articoli del presente titolo 

e della tariffa Btarà permanonteruent.e atli"a In ogni 
uffizio oon9olare. • 

(È approvato.), 
• • Diapo1isiont gtntrali e lranaitorie. - Art. 155. 
O li atti fatti e le oentenzo pronunciate nel regno llon 
potr&llllo euere &mme&si ed e11eguiti negli uffici con­ 
aolari se non sono si.ti legalizZt>ti dal .Mini.toro degli 
affari e•teri. 
•Similmente gli atti e le sentenze conMlari non po1- 

aono nniro ammsl!!li dalle autorità ùel regno se prima 
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non sono stati legaliazatl dal Miuistoro degli affari 
esteri. a 
(E epprovato.): 
e Art. 156. Le disposi-ioni della presente lel{.;e ri­ 

guardanti i nazionali sono pure applicabili ai protetti 
aardi nel limite dei tratt&ti () conformemente alle con .. 
suetndini. a 
(È approeato.) , . , 
e Art. 1~ 7. Coll'attuaaione di questa legge ceAserà 

ogni uffizio, atipendio ed assegno non contemplato ne Be 
unito tabelle .A e B. 
e Cesserà pure, non ostante qualunque consuetudine 

in contrario, l'esazioue di qnalsiasì t&ssa relativn al 
servizio consolare, la quale non sia portata cell'annesee 
tariffa. · 

e Ogni ufflalale consolare conserverà. tutte.vi~ quol 
titolo superiore onde già ai troveese ìnvestito. • 

(È approvato.) 
e Art. 158. Intanto, e finché dureranno in carica gli 

attuali tit-olari serauno conservate oome maggiori as~e .. 
gnamenti le allocazioni sotto qualunque denominiuione 
di cui godono alcuni uffiziali consolari di seconda ca .. 
tegcria. • 
(È approvato.) 
e Art 159. ùli ufficiali consolari che Bal'&llno com .. 

presi neJla. nuova pianta continueranno a percepire gli 
attuali loro stipendl, quand'anche venguuo chiamati ad 
impieghi cui 1a<la unito uno stipondio od assegnamento 
maggiore. 

e Potranno soltanto conioguire il m;i.jlgior 'soldo a.a .. 
itegnato ai poeti che essi occuperanno, a11orqunodo ai 
ppti-M Iarnel i godere lenii> eccedere la apeu uousplossiva 
pOrtata dalla nuov~ pianta, tenuto anche conto del di .. 
sposto nell'articolo precedente o degli stipendi tempora .. 
.neamcnte conservati a favore degli uffitiali che dovea .. 
aero rimanere fuori pianta. • 
(È approvato.] 
e Art. lGJ. Nel Levante - e fnori d'Europa, quando 

ai& richiesta dal voto di nazionali, e quando il Governo 
]& nvtisi conveniente, potrà. essere 11tahilita presse i 
Consolati una rnppreMentanu. della colonia da rinno .. 
var1i per meazc di elezione, dietro le norme di speciali 
rell'olameoti da approvarsi con decreti ministeriali. • 

(k: approvato.) 
e Art. lGl. liii presente legge entrerà in lÌgore a 

partire dal l• gennaio 18!>9, e Jallo ste•so tempo s'in­ 
tenderà abrogata ogni altra di•posiziooe di legge o re­ 
golamento, oome pure ogni contrario uso o consue .. 
tudine. • 

A questo "articolo l'ufficio centrale propone di aggiun .. 
gere in fino dell'articolo le parole clte fosn i" ~igord 
11tllo Staio.' 

•.&Jlt;Lt, relatore. t aembrato all'ufficio centr&le che 
le parole apposte in fine dell'arlioolo 160 (ora 161), e­ 
aprimenti la. derùga di qualun,1ue contr&rio uso o con .. 
suetndine, renduo un senso incongruo ritenute nella 
loro generalità, dappoichè in tutto il testo della leggo 
li ~ più e più volte eepreHo il principio che le disposi• 

r ·, 

~ioui della medesima aono subordinate agli uBi e con .. 
iruètndini. 

f.,.!uindi Ml vnolsi n1antenere questa pllrte della dispo­ 
sizione, aareLbe necessario, por torro ogni appal"enza di 
controsenso, limit::i.rne il concetto, in quanto cioè siano 
contrari alle lepgi dello Stato. Poichò hisogna distin­ 
guere nei conso1i i rapporti internaiionali e quelli che 
banno collo Stato, i qt1flli sono unicamente regolati 
dalle leg~i del mede,imo. 

Se ptrò debbo dire schietta.mente il mio avviso, nel 
quale cr~dlJ di ave1·e consenzienti i miei ouorovoli&simi 
colleghi, sarei in vece per proporre la b0pprea11ione di 
quelle parole corno inutili. 

Diff'11.tti, se è vero cbo non abbiano que11e altro acopo 
che di far cessare l'esazione d1 alcuni diritti abueiti in 
certi Consolati, apeciahnonte di Costantinopoli, baat.e.. 
rubbero ollo scopo gli articoli 149 e lt>O, ovu è st1.bilito 
che non possano riscuoterei altri djritti che quelli che· 
sono determinati dalla tariffa anne&SM alla prescnte 
legge. 
u vol'.a , presidente del C<msiglio , ministro degli 

tsler~ e dell'11iterno. L'onoreyo)e relatore deU' ufficio 
contrtlle crede eesertt inutile lo ataùilire, nell'ultimo 
articolo della legge, l'•brog1Uione di ogni altra dispo­ 
aizione •.. 
c.1aa4a10. No, no I Df!gli usi o coru;oetndini. 
t:.&To~•, pruidenle del Consiglio, ministro degli uteri 

t1 drll';11tert.o ... come pure di ogni altro uso o consue- - 
tu1line. 

Mi po.re che ae è necessario, come Oll!ICrvava l'onore­ 
vole interruttore, 1enatore Cibrario, di mantenore che 
si intenda abrogata ogni altra dispo~iiione di legge o 
rei.cola mento, a forli<wi è necea!.ario lo »tabilire l'abrcr 
gazione degli altri tl8i o consuetudini contrari alla pre­ 
aeote leggo. 

Non s'intende oerlamente con questo di abrogare gli 
usi o le consuetudini dei pae11i dove 1ano stabiliti i con .. 
IOli, e i qnaH, in certo modo, modificano e spiegano la 
legi11Jazioue do) po.eRe dove ~ il con90)e; •'intende solo 
degli Ufli o dello conau1~tudini abusive ehe possano per 
avventura ~eni introdotte nei Consolati. 

lo credo, o eig-nori, che questa didposiiione potrebbe 
per avve!ltur& ricon~eni inutile por le persone ut1e llod 
interpretare le leggi, mEI. Dùn già per gli impiegati m .. 
balt~rni dei Con~oJati, e per gli uomini di mare. È mio 
avviso cl:e BÌ!à nocesArio di Con.derfare in ruodo chiaro 
ed esplicito l'al10li1ione di ogni uso o consuetudine in· 
valso negli uffici consolari. 

In questo momento n0n mi yiene in mente nessuno di 
questi abusi; 1na soppongasi, per esempio, che in un 
Con1<>lato qualunque del Levante sia invalso l'uso di 
pt1gare una. mancia. ad un dragomanno, o agli impie­ 
gati subalterni; è neeessru·io che sia stabilito in modo 
chiaro e preciao l'aboliz1one di qne:;t'a.buso. 
Obbiottava l'onorevole Mameli: ma ciò risolta già 

d~ll'articolo 149 della presente legge. lo non lo nego; 
non nego che so uno rie u.sasse a pagare le tn&neie Mi un 
impiegato locale, queo\'lmpiegato non potrebbe oootrin- 
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gere il nazioaa!« a pagarla; ma io credo che eia neces­ 
sario fare scomparire ogni dubbiezza, 
lo proporrei, per conciliare la. cosa, che si dicesse : 

e la presente loi;fge entrerà in vigorf'J s.{e qui mi riservo 
di sottoporre ti.l Senato una modificazione) • & partire 
dal ... e dallo stesso tempo s'Intenderà abrogata ogni 
altra disposizione di legge o regolamento, come pure 
ogni contraria consuetudine che fosse invalsa negli nf­ 
bcì consolari. • 

•.1.11ELI', relntort. lo h'l presente il testo del Mini­ 
stero dove non ._i parlava affatto di deroga di usi e con- 
1oetudini contrarie. 

Se porò il aignor ministro crede ehe può esservi qual­ 
che utiJità nol conservare l'articolo ltil con quell'sg­ 
giunta., l'ufficio centrale vi acconsente di buon grado. 

C.A.Yot·a,presidente del Consiglio, ministro degli ~teri 
• dtll'inleNID. Posto che ho la parola, io propcago nna 
lieve mcdifìeaa.one a quest'articolc 161, la quale certo 
non avrei proposta, Be la legge avesse dovuto essere 
approvata qual Tenne dalla Ce.mera elclliYa votata. 
Fu stabilito ~alla Camera che la l•gge dovrebbe an­ 

dare in vitilore ul prhuo gennaio 18f,H; il li.in istero a .. 
vova aderito a questa proposta; anzi credo fosse il Mi .. 
nistero 111lesr.o che, spinto dul Tivi~imo desiderio di ve· 
.\ere attivata q reata riforma, ave ... indicata l'epoca 
del primo gennaio. 
Tuttavolta, considerate in seguito le cose che deb­ 

bonsi fare prima che questa leggo possa andare in vi· 
• gore; eonalderata pure la distanza che bisogna che la 

le~ge ed i regolamenti percorrano per giungere El. tempo 
utile nei luoghi ove le diepoeiaioni della legge dovranno 
essere applicato, il llinistero credo più opportuno di ri .. 
mandare di tre me!li l'applicazione della. medesima, eta .. 
bilendo che entrerà in vigore al primo aprile 1859. Con 
questa mora di tre mesi il Mini.etero si lusinga che que­ 
lla dlsposiaicne warà rigorosamente applicata anche nei 
Consolati i più lontani, come, a cagion d'esempio, I' Au .. 
etralia e la Cali'omia.. 

•.utaL1, relatore. L'ufficio centrale acconsente di 
buon 11raJo. 

PllDllPEJITK. Dnnque l'articolo 161 rimarrebbe in 
questi termini : 

e La presente legge entrerà in vigore a partire dal 
1• aprile !85n, e dallo ateaso tempo •'intenderà abro­ 
gata ogni altra disposizione di legge o regolamento, 
come pnre ogni contraria consuetudine che fosse in"Valsa. 
negli uffizi coneolari. • 

Lo metto ai voti. Chi lo approva ai alzi. 
· (È approvato.) 

Pa06iETTI DI LESQE; •&OC.10111 •P .... & •l"J. ., .. 

LAWCle •EL 18.)6; CD•IOJIS A.LI.e •T4TO DELL.A. 
r&aaOYl.A. & C:.A.1".A.J.LI DI •&XPll'.S8A.SE.11fA, 

.. ,,., t11inWro dei lavoripMbblici. Domando la parola. 
••m1101:•TK. La parola apettaal ministro dei lavori 

pubblici. 
' 

ao11•, Ministro dei lavori puliblici. Ho l'onore di pre­ 
sentare, a uome del Dlinistro delle finanze, due progetti 
di lei:ge già approvo.ti dBlla. Ca.mera. dei deipntati, l'ano 
per l'aut-0riizazione di maK~iori spese d'ordine ed obbJi .. 
gatorie in eccedenz11 IÙ biltLucio del lk56 (Vedi voi. Do. 
cumenti, pagine 486 e 497); !"altro per la ceS8ione allo 
Stato della ferrovia a cavalli dì Sampierd•rena. (Vedi 
voi. Docu1Mnti, pagine 89(• e 90!">). 

Pregherei il Senato di diebiararo d'urgenu qneato 
aeeondo progetto perchè la strada è Rià terminata da 
due me11i e più, ed è interpq9e non tt0lo del nlunicipio e 
dell'amn1inistrazione, ma anche del commercio di Ge­ 
nova che T&da in eHercizio nel più breve termine. 

PllF.fllDl:?lfTE. Do atto al signor miniitro dei lavori 
puhblici della pre•entnziouJ dei due progetti di legge di 
cui liA annunziato l'ogi,retto. 

Nel tt'rnpo stesr.o provocherei il Tot.o d~l Senato, 88'" 
condo l'istanzf\ ratta dal si nor ministro 1tcsso, di di .. 
cbiarare d'urgenza il progetto relativo alla cessione 
a.Ilo Stato della ferrovia a cavalli di Sampierdarens. 

Chi coneente voglia llùl'f.!"re. 
(~;dichiarato d'urgenza.) 

• 
a1rar.a&. DELLA. DIS('l'"UllOJlf& •E'I ('ONMOL.A.TI. 

PBDllDU'TE. Si darà !ottura della pianta e delle 
taltelle anne!lRe al 11rogetto, e, eecondo il solito, non ai 
verrà ai voti che sul comple.qso delle modcsime, arre· 
s~anJoci ogni(!ualYolta sorge<;:ae qualche CkolServazione. 
1·1••A•101 Btgrt1ario, dà. ~ttnra della. pianL\ e della 

labello .A onneSS& &I progc~to. (Vedi voi. D0<14-li, 
pagine 2fo9 e 260.) 
rau1n1:NTE. !tifetto ai Toti ·1a. pianta del penonale 

e la tabella degli aesegni ~(Y.:ali per gli nlliziali oonao. 
lari di prima categoria. Chi l'a.pproTa sorga. 

(È opproval&.) · 
c1aaAa10, atgrelario, prosegue la lettura della t.&­ 

ritfa dei diritti da pagllr&i lh'r gli atti ricevuti dai con· 
soli sino al n• 56, in cui è <letto: per ogni t'idimaeiona 
di passaportiasirmlieri. (Vedi voi. ]Joet1n~11ti, pagine 
261 • 21;2.) 
•A•ELl1 relatore. Domando la parola. Qui del"e fani 

quell'aggiunta di cui si è filtto cenno sulla fine della. 
relazione, la. quale cade arì. !lnto sul n• 56 della. l4.riffa, 
cioè cffo • l& tassa pe1· la vidimazione dei pase&porti 
stranieri non potrà eBiJersi pii) di una volta. all'anno.> 
••r .. 1DF.NTE. 11 St:nato avrà presento nella vot.a­ 

sione quest'aggiunta dcll'uJicio centrale che non è ~n- 
tra.sta.ta. , # 

(Il stgrrlario Cibra..Wcontinua la lettura della tariffa.) 
Metto ai voti la tarift'• cli cui ai è testò data lettura. 
Chi l'a11prova Mrga. 
(Fl approvota.) 
Pacrio avvertiti i ai~nori senatori che, Ofl!lendo stata 

diKlribuita la relazione intorno ai progetti di legge per 
l'approvai.ione d•gh spogli generali dd Monte di ri­ 
scatto di Sardegna, M il Senato non ha difficoltà, ai 

• 
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p~aserà alla discu~::1ione e deliberazione sui medesimi, 
immediatamente dopo il voto di qoesta legge. 

Prego quindi i signori senatori, siccome sierao in nu­ 
mero che non oltrepassa di gran lunga quelle voluto 
dutle legge, di non allontanarsi do! Senato. 

Si procede allo squittinio segreto. 
Risultameutc dello equittinio: 

Votanti ••.• •'• • • • • • • • • • • 50 
Voti favorevoli • • , 49 
Voti contrari • • • • • • • • 1 

(Il Senato adotta.) 

.&PP•OT AXIOX& DI TRM Pll~F.T'l'I DI LF.QOI: RID­ 
LATl\'I A.LL1A.PPROYASl•'l!llS DIMJLI 8PCKILI QS• 

KF.KA.J.I Ar.L JIOJITE DI at•CA.TTO DI •A.RDPM!IA., 

r•:• ., .. , r .. Eat•1a1 l850, 1851, 1852. (Vedi 1'01. Do­ 
cumfflli, pagine 822 e 337 -) 

• 

rar,11111n1:1'TE. Do ora lettura del progetto di legge 
rignardanl<! I'appromeioae dello spoglio generale del 
Monte di riscatto per l'eserc, .. io 1850: 

•Art. 1. L; rendite e le spese proprie dell'anno mille 
ottocento cinquanta ed i residui attivi e passivi degli 
anui mille ottocento quarn;•lanove e retro dcl Monte 
di riscatto in Sardegna sono stabilitì nelle seguenti 
somme: 

e Lo rendite accertate del mille ottocento einquanìa 
in lire centosessantanove mila quattrcoentc sessanta Rei, 
centesimi ventisei ••••..•..•• J,, 169,466 26 

• Lo spese parimente accertate del mille 
ottocento cinquanta in lire duecentotré mila . 
einqnecento novantanove, centesimi trenta· 
due • • • • • • • . • • • • • • • • • • . • 208,599 82 

e Eppercìè con un di.ava~•O di ••• L. 34, 133 06 
e I residui attivi ed accertati del mille ot- 

tocento quarantanove e retro in lire centot­ 
tantaquattro mila cento otto, centesimi no. 
vant<rnovo •••.••••• L. 184,108 99 

e I reaidui passivi per spese 
eeertate dol mille ottocento 

quarantanove e retro in lire 
duecento tredici mila cinque- 
cento quarantaeinque, conte­ 
aimi-quindlci • , • • • • • • ~19,54:> 1:> 

t Epperciò con un dit~avanzo 
di •••••.••..••• L. 29,436 16 

• 
29,i36 16 

e Conseguentemente, il d::-.~VaD.Zo rìsul­ 
~nte dalla contabiliU. del mille ottocento 
cinquanta e retro à 1tabilito in lire lieSl&D· 
talrò mila cinquecento BC88,.ntanove, een- 
tesi:ui ventidue .•••••••••••• L. 68,M9 22 
(~:appronto.) 
• Art. 2. Tanto i fondi di cassa quanto le eomme re­ 

stanti ad eeigerai, e quelle rt!alanti a pagani al chiudi­ 
mento delì'eserclaic 18~0 e&ranno riprese nello spoglio 
attivo e p .. eivo doll'eeorcizio 1851 nelle aomme risuì- 

' 

' . 

tnnli dalla •ituazione finnnziaria dcl 3 settembre 1852, 
firmata Pe!1 di San \1ittorio, intendente del Monte di 
riscatto di Sardegna, cioè quanto &ll'attivo ia lire cento 
ottantasette miln nove<>ento cinquantadue, centetiimi 
nova.nta.nove, e risputto al pnMsivo in lire duecento cin· 
quant11n rnilacinquecenlo ventidue, centesimi ventuno.• 
(È approvato.) 
Viene ora il progP.tto relativo· all'approvazione dello 

apoglio generalo del Monte di riecatto di Sardegna per 
l'eHerrizio .18!) 1: 
• Art. !. Le rendite e le spese proprie dell'anno mille 

ottocento cinquantuno ed i reRidui atti Ti e pasaivi degli 
anni mille ottocento cinquanta e retro del Monte di ri­ 
acntto in Sardegna IODO stabiliti nelle 8fRUenti son1me: 

e Le rendite accertate del mille otWr-cnto cinquan• 
tuno in lire conto cinqnantaaei mila ottocento oinquan· 
tacinqne, centesimi t-renlotto , •.•. IJ. 156,855 98 

e Le spese parimente &ecerlate del mille 
ottocento cinquantuno in lire cento novan· 
tatrè mila ottanta.sei, centesimi quaranta· 
due • • . . • • • • • • • • • • • . • • • • 193,0R6 42 

e Epperciò con un disavanzo di , •• L. 36,231 04 
e I re•idui attivi ed accertati del mille 

ottocento cinquanta e retro in lire cento no. 
vantasei mila trecento ventino•e, centea:::tl 
1eesantaquattro •••••• L. 196,329 64 · 

• I residui passivi per spese 
accertale del mille ot toccnto ciu. 
quanta e retro in lire duecento 
quarantanove mila trocento ot- 
to, centesimi diciotto • • • • 249,308 18 

e Epperciò coa un disav&DJO 
di •.••••••••••• L. 52,978 M 52,978 64 

• 

e C<>nseguentemente, il di!tavanzo riaul· 
tante dalla cont..bilit.à del 1851 e retro il 
stabilito iu lire ottantanove mila duecento• 
nove, oentosimi oinviantotto ••••• L. 89,209 58 

(È appronto.) 
• A .. t.. 2. Ta.nto i fondi di casaa, quanto le somme,... 

1tanti ad eeigerei e quelle restanti a pao;arsi al chindi­ 
mento dell'eaercizio 1~~11 saranno riprese nello spoglio 
attivo e Paasil'o dell'esercizio ld52 nelle eomme risul· . 
tanti dalla situazione finanziaria del 7 dicembre 1Bi2, 
firmata Pes di San Vittorio, intendente del Monte di 
riscatto in Sardegna, cioo quanto all'attivo in lire cento 
novantotto mila trecentosettantasei, centesimi ottanta· 
lril, e ri•petto al pa&livo in lire dDfJCenw ottantasette 
miia cinquecento ottanta..!, centesimi quarantuno. • 

(È approvato.) 
Darò lettura del progetto relativo allo spoglio gene­ 

rale del Monte di rucatto di Sardegna per l'esercbio 
1862: . 

e Art. 1. Le rendite e le Bpete proprie dell'anno mille , 
ottocento cinquantadue ed i residui attivi e paaei'ri degli 
anni mille ottocento cinquantuno e'retro del Monte di 
riaoalto di Sardegna sono etabiliti nelle IOl!Donti somme 1 
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e Le rendite accertate del mille ottocento einqnanta­ 
dne in lire conto aettanteaette mila .... antotto, cente­ 
simi settantuno ......•.•...• L. 177,068 71 

e Le spese parimente accertata de] mille 
ottocento cin1uantadne in lire duecento 
tredici mila centoventisei, centesimi no- 
vantuno • • . • • . . . . • • . • . • . • 213, 126 91 

e Epperciò oon nn disavanzo di .•. L. 86,058 20 
e I residui attivi ed accertati del mille 

ottocento cinquantuno e retro in lire cento 
novantasette mila novecento undici, cente­ 
simì cinque •••...•• L. 1S7,911 05 

e I residui pauivi per spese 
accertllto del milJe ottocento 
claqnantunc e retro in lire due- 
oento ottantaquattro mila otto- 
cento settantanove, centesimi 
quarantacinque • . • • • • • 284,879 45 

e Epperciò con nn disavanzo 
di .•.•.•.•.•..• L. 86,968 40 86,968 40 

4 Coru;eguentemente, il disavanio risnt­ 
tanta dalla contobilità del 1852 o retro è 
etabilito in lire cento vontitrè· mila venti- 
sei, centesimi eeesanta • , •••• , .• L. 12.1,026 60 

(È approvato.) 
/ 

' . 

e Art. 2. Tanto i fvndi di cassa, quanto lo oomme re­ 
stanti ad esigerai e quelle restanti a pagarsi al chiudi­ 
mento dell'eaereiaio 1851, saranno riprese nello spoglio 
generale attivo e paasivo dello !Stato per l'esercislc 1853 
nelle somme risultanti dalla. situazione finanziaria del 
1° ottobre 1853, firmata Pea di San Vittorio, intendente 
del Monte di riscatto in Sardegna ; cioè quanto all'at­ 
tivo in lire duecento tredici mila seicento novantuna, 
centesimi dieci, e rispetto al pa.ssivo in lire trecento 
trentasoi mila settecento diciassette, centesimi ses­ 
aanta. • 

(È approvato.) 
Questi tre progetti, secondo il disposto del regola­ 

mento, possono essere compresi in una. sola votaalone, 
quindi i signori senatori non hanno che un solo voto a 
dare. 

t:IBa.&.1110, Btgreiario, ra l'appello nominale. 

Riaultamento della vota.ione: 

Votanti . • .... 50 
veu favorevoli 49 
Voti contrari . 1 

(Il Senato adotta.) 
Il Senato aarà con, ocato a domicilio. 

La seduta è levala allo ore 5, 

' 

8 (i 


